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Pàdova all'Ufficio del Giornale L. 16 
A domicilio. » 20 

Po tutta Italia franco di posta > 22 
par Postero le spese di posta di più. 
inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private a centesimi &ft la linea, 

; ©spazio di linea di 42 lettore di testino, 
articoli comunicati conlesimi *3f© la linea. 

Semestre 

L. 8.50 
» 10.50 
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Trimestre 
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» 6.— 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Un numero separato centesimi 5 . 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
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In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosse 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 

§Wón Si fa conto àlauno degli articoli anonimi e si respingono le let­
tere non affrancate, , ' 

I oiQQOSqriUi anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
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(Vedi N. dì ieri). 
IL 

Determinati i motivi che originarono 
quella specie di lebbra che appesta una 
parte della stampa italiana, a un dipresso 
come il medico che indaga nei diversi casi 
la fisionomia, i caratteri, gli accidenti, le 
fasi d'un morbo particolare per poi desu­
merne le indicazioni curative, l'onorevole 
GuerzOni passò in rassegna diverse legisla­
zioni forestiere paragonandole alla nostra. 

L'egregio pubblicista è rimasto sedotto 
|. da qualcuna d'esse. 

Troviamo infatti paesi dove la libertà 
della stampa è senza confini, altri in cam­
bio dove vengono stabilite cauzioni, bollo, 
avvertimenti, dove se ne infrena la licenza 
o sono decretate serie condanne sia dalla 
legge che dalla pubblica opinione. 

Di buon grado offriremmo al lettore co­
desto quadro di comparazione se lo spazio 
ristretto del giornale non ce lo impedisse. 
Basii l'avvertire che la nostra legge sulla 
stampa è libera quanto quella della Sviz­
zera, del Belgio, del Portogallo, del Bra­
sile, dei (>iù liberi Stali del mondo, ma 
viziata non limono da uri cancro che la 
deturpa ed è la mancanza </' uva vira e 
reale responsabilità. 

Che cosa sia il gerente responsabile della 
leggo italiana ognun lo sa: «un tapino, un 
«vagabondo, un ciabattino senza clienti, un 
« portinaio senza padroni, che nulla sa e 
«nulla possiede fuorché 22 anni compiti e 
«l'attestazione che non ha puzzo segreto 
«di galera indosso (se è profumo di car­
cere correzionale non monta) che firma 
«scritti d'altri, che comparisce alle sbarre 
a come una mutola marionetta, che insom-
« ma esercita il mestiere d'andare in pri­
gione per un altro. » 

Prostituzione di nuovo genere che im­
porta divellere radicalmente giacche in essa 
risiede la brutta infermità che ammala il 
paese. ,, 

Ed a questo punto il Guerzoni chiede 
a se ste.-so i mezzi. 

Forse colla cauzione, legge preventiva 
che incatena al monopolio della ricchezza 
il diritto dell'intelligenza e schiaccia sotto 
l'insolente concorrenza dei più ricchi il 
diritto alla parola dei più poveri? No. Forse 
colla repressione? Nemmeno. La pratica ci 
ha insegnato eh' essa riesce quasi sempre 
inutile e forse qualche volta vantaggiosa 

-alla popolarità del diario incriminato. 
Forse colla responsabilità principale dello 

stampatore? Neppure, poiché egli eserci­
terebbe sul periodico una censura preven­
tiva e quotidiana altrettanto insoffribile de­
gli impedimenti legali, e ne diverrebbe 
despota facendo prevalere alla voce schietta 

e disinteressata degli scrittori, il consiglio 
della speculazione e del guadagno, della 
politica quattrinaia e mercantile di un af­
farista. 

Importa adunque ricercare che questa 
responsabilità, della quale, come una so­
stanza nulla può perdersi, riesca valida, 
soda, non già che graviti sopra una ridi­
cola finzione qualsiasi. 

Ed il Guerzoni la rinvenne in quella 
persona che per la sua rettitudine, coltura, 
idoneità « il partito o l'associazione dei 
« proprietari del giornale elessero a loro 
«rappresentante, a loro capo, a direttore 
«morale del giornale: questi solo dev'es-
« sere l'unico, il vero gerente responsabile 
a,perchè sa perchè /a, perchè ha obbligo e 
« arbitrio di operare, e sussidiariamente ri-
« spondano con lui o per lui quelli che lo 
« stipendiano, l'aiutano, Io sostentano, non-
«chò il tipografo e l'editore che gli pre-
« stano la stamperia e la pubblicità.» 

Né L1intimorisca l'idea che il contrav­
ventore, il quale di frequente si annuncia 
alle Àssisie per un piccolo Marat, senza 
T ingegno di Marat, innanzi ai Giurati dica 
in una sua difesa quanto non potò scri­
vere. C è poco a temere quando i gover­
nanti agiscano su principi! popolali; e d'al­
tronde il diritto naturale si mostrerà pago 
che ognuno risponda de.le proprie azioni. 

« Qualunque altra manomissione della 
« legge sarebbe o sterile o fatale: fin a tanto 
«che a scortare codesta formidabile mac-
« china di guerra non si desta spontanea 
a e concorde la sovranità della pubblica 
«coscienza. Perocché essa sola può far giu-
« stizia d'una slampa corrotta o corruttrice 
«che si nutrisca di scandali, di oltraggi, 
«di discordia, che tradisce infine colla sua 
«licenza la libertà medesima, che con un 
« solo decreto del suo disprezzo può con-
« dannarla ad un bando perpetuo e ad il-
« lacrimabile obblìo. 

« Allora, allora soltanto vedrete cessato 
«il terrore dei libelli. Allora sorgerà franca, 
« cordiale la discussione, la discussione delle 
«idee, allora ogni giornalista che non ab-
« bia parteggiato con nessuna tirannia nò 
« dell' imo, uè dell'alto, che non abbia adu-
« lato alcun errore nemmeno quello dei 
« proprii amici, potrà senza iattanza o senza 
« pericolo posare, come Armando Carrèl, la 
«sua spada sullo scrittoio e dire alle even-
« tuali arroganze del Potere : « vi sfido. » 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Firenze, 9 settembre. 

, Notizie, punto — siamo in completo scio­
pero giornalistico. I giornali si spogliano 
PUH l'altro, i corrispondenti hanno l'at­
teggiamento, ch'ebbero un di quo'poveri 
ebrei che attendevano la miracolosa manna. 

• • 

Eppure, se da un lato me ne duole per 
chi attende e non riceve, dall'altro mi con­
forta questa vera penuria di notizie, per­
chè vi scorgo un graduale ritorno a quella 
calma che tanto si desidera pel meglio del 
nostro paese. Panni vedere un malato di 
fibbie, che dopo la crisi e il delirio, pro­
stralo, riposa e non ha una parola, un 
motto per nessuno - segno che miglioraci). 

Comincia a prender posto l'idea che si 
può attendere senza smaniare, che anzi lo 
smaniare fa peggio. 

Che non ci devono essere crisi mini­
steriali quando la Camera non siede-che 
dimissioni non se ne danno ora, e si hanno 
tutte le più buone ragioni per credei e che 
non se ne daranno finché non lo riehiegga 
un fatto parlamentare. Tutto ciò, se male 
non mi appongo, panni che si cominci a 
toccare con mano, e lo deduco da private 
conversazioni, e anche un pochino da certi 
giornali a cui se fa velo qualche volta, o 
il dispettino di pattilo, o l'interesse delle 
chiesuole, non fa difetto pure il buon 
senso, e l'onesto. Giungerà il paese senza 
scosse violenti fino all'epoca della riaper­
tura della Camera (giacché ormai credesi 
fermamente che la s'abbia a riconvocare), 
attendendo eh' essa, o dia prove di sapere 
e voler continuare, o dimostri col suo con­
tegno la necessità dello scioglimento? Non 
la pretendo a profeta: vedremo. 

Da quanto appare sarebbe per ora ab­
bandonato il progetto delle elezioni gene­
rali - si farebbe conoscere per sommi capi 
il piano finanziario - si preparerebbe per 
quanto lo permette il breve tempo un 
p!0,rammada presentarsi poi all'apertura 
della nuova sessioni! - e si attenderebbe il 
giudizio della Camera. 

Capisco che questa non è che la ripeti­
zione di quanto, un po'per dì, venni di­
cendovi nel;e ultime mie corrispondenze -
ma se non ha il pregio della novità, ha 
quello, non men buono, di essere riconfer­
mala da molti altri, e dall'avviarsi dallo 
stadio di gestazione, a quello della vita. 

Qui, dopo acque dirottissime, e parziali 
gragnuole eoe devastarono molte campagne, 
abbiamo oggi avuto una bellissima giornata 
di sole. 1 contadini, a buon diruto teneri 
dei toro raccolti, si rincuorano, non tulli 
però, che vi sono quelli ch'hanno già dato 
un doloroso addio ai loro ricolti, in atten­
zione d'altra gragnuola che non viene dalle 
nubi - e sono quei poveri diavoli che ten­
gono i loro poderi sulla larga zona trac­
ciala alla prossima manovra campale delle 
nostre truppe, di cui avrete già veduti i 
programmi su molti giornali. 

Parve a molli che la si potesse, o la si 
dovesse fissare in una stagione meno inop­
portuna o dannosa alio campagne. Anzi il 
nostro Consiglio provinciale indirizzò in 
questo senso una domanda al Governo. -
Pare però che tale domanda giuguesse un 
po' troppo tardi, e non si polesso proro­
gare l'epoca già fissata dello manovre, poi­
ché mi si diceva che il Governo non abbia 
potuto aderire alle rimostranze di questo 
Consiglio. 

E vero che il Governo ha da parecchi 
giorni l'alio sapere che verrà indennizzato 

(1) Ci scusi il corrispon tento, ma polreb-
bo anche trattarsi di letale atonia: che a 
Dio non piaccia!. LA. REDA/JUNK 

immediatamente ogni danno che fosse per 
recarsi alle proprietà private, è vero an­
che che i nostri soldati sono vantaggiosa­
mente conosciuti per la loro moderazione, 
e per la disciplina che li regge, ma ò an­
che vero che i privati, e specialmente i 
conladini riflettono che vai meglio uccello in 
tasca che tordo in frasca, amando assai 
più di vendere e godere dei loro prodotti, 
che vederseli schiacciare o troncare dalla 
cavalleria, o dalle ruote delle salmerie per 
poi essere quando elio sia, rimborsati dei 
danni patiti. Ed è anche pur troppo vero 
che si fa un confronto poco vantaggioso ai-
Governo, fra le ingenti spese cui aumente­
ranno tutti i necessari movimenti di truppe 
e i danni a pagarsi, colle esauste finanze 
che picchiano alla porla dei contribuenti un 
fatale memento. Ma, forse pel ministro della 
guerra, codesta delle grosse manovre, fe 
una necessità, e voi la sapete, neciSìitas 
non habet lec/em! P. 

Leggesi nella (Jazz, del Popolo di Firenze: 
Allorché il commi Luzzatti fu nominato se­

gretario generale del Ministero di agricoltura 
e commercio, la Gazz. Piemontese esclamò: 
«Vedete che corbellerie; destinare a quel 
posto un professore di diritto costituzionale!!»' 

Sembra che le popolazioni del Veneto ab­
biane del giovane professore un' opinione:»di­
versa da quella del giornale di Torino ; e che 
gli consentano una grande competenza , al­
meno nelle questioni commerciali. Infatti lo 
tre principali Camere di commercio del Ve­
neto , cioè quelle di Verona , Padova e Ve­
nezia, hanno delegato il prof. Luzzati a rap­
presentarle al prossimo congresso di Genova* 

iv.vsrr» 

S E N A T O F R A N C E S E 

SEDUTA DEL 1,° SETTEMBRE 

Presidenza di Sua Eccellenza Rouher. 

(Contiti. Vedi N. anteced) 

Permettetemi di ricordarvi una frase di un 
uomo di sstato di cui riconosco il merito senza 
dividere le ideo: «Si può far tutto disse egli, 
colle baionette, eccetto che sedervisi sopra. » 
(Nuova ilarità). Ebbene, io credo che si può 
far tutto col dispotismo, tranne il farlo du­
rare. (Movimenti.) 

Che il signor Boulay de la Meurthe, di cui 
nessuno più di me onora il carattere, mi per­
metta di fargli un» questiono. Egli voterà, 
come sta uel suo diritto, contro il Senntus-
consulto; ma sarebbe egli contento che la 
maggioranza del Senato votasse come lui? 
accetterebbe catasta responsabilità? Me ne 
appello alla sua buona fedo. Non lo credo 
punt> ; al suo posto io non ne avrei il co­
raggio. 

Ammesso il principio delle mutazioni, qua! 
ò il metodo da seguire? 

Su questo punto approvo il Governo con 
tutte lo mio forze. 

Duo vie erano aperte : plebiscito o Senatus-
consulto. 

Certi spiriti, ingannati dalla apparenza, si 
sono pronunciali poi plebiscito; io, lo respin­
go energicamente. 

Io non approvo il plebiscito; esso non ha 
che l'apparenza della democrazia. E il potere 
legislativo esercitato direttamente dal popolo. 
Ebbene, questo potere, mi pare, salvo in òasi 
rarissimi, un potere illusorio. (Precisamene! 
benissimo!) Mi spiego. 

So l'Imperatore ha il diritto di fare mi 
appello diretto al popolo, o' non ne dove usare 
spesso, forse giammai; che il plebiscito ò 



• 

GIORNALE DI PADOVA W * 1 -

un'ancora di saluto, è un'ultima tappa avanti 
*d una rivoluzione. Quale aberrazione il chie­
dere ad un plebiscito mutamenti alla Costi-
tuzionel Se il popolo dice Sì, è un'illusione; 
se dice No, è U rivoluzione. 

r i * ' i >| 
r 

Che lo si consulti sopra un nome proprio, 
in circ( stanze eccezionali, sopra una questio­
ne definita di paco o di guerra, Sulla ces­
sione d'una provincia in caso di guerra infe­
lice, l'ammetto. 

Ma, lo ripeto, bisogna che chi risponde 
sappia e comprenda ciò che dice. Per ciò, 
bisogna che la questione posta sia semplice 
e chiara. Quante volte, nella vostra vita pub­
blica, signori, quante volte avete incontrato 
dì queste questioni ? 

Serbate dunque il plebiscito come un di­
ritto del sovrano, ma a condizione che se ne 
serva il meno possibile. Consultare diretta­
mente il popolo ò una specie di colpo di 
Stato; è supporre necessariamente che l'Im­
peratore è in dissenso coi rappresentanti; 
senza di che e' prenderebbe con essi le mi­
sure necessarie. 

Il Governo ha dunque saviamente agito. 
Io voglio ora rispondere ad un altro argo­

mento relativo alle modiucazÀoni frequenti 
della Costituzione. 
i 11 primo merito della Costituzione del 1852 
era d'essere modificabile. Oggidì non ne ri­
mane gran cosa; è per ciò che essa mi con­
viene. Bisogna essere giusti con quésta Co­
stituzione, di cui rispetto pen'ettamente gli 
articoli non ancora modificati. 

Ma, signori, voglia e considerare per un 
istante ciò che avete fatto di questa figlia le • 
gittimissima della Costituzione dell'anno Vili. 
'Creata per un Governo repubblicano ditta­

toriale, essa dovette piegarsi all'impero au­
toritario, ereditario. Le avete fatto uno strappo 
nei 1360, un altro nel 1867; nel 1869, essa 

; deve prestarsi alla trasformazione completa 
v dell'impero in governo costituzionale. E vi 

maravigliato ch'essa sia angustiata nel suo 
àmbito ! Voi ce ne fate un rimprovero, e dite 
che bisogna sempre mutarei La ò semplicis­
sima, giacché, bisogna diro la verità anche 
alla Costituzione del 1852. 

Vengo alla discussione dello stesso Senalus 
consulto, ch'io qualifico in due parole: tutto 
ciò che vi si trova è buono; ma tutto ciò che 
o buono non vi si trova. 
S I) non ho V intenzione di discutere a fondo 

. il rapporto della Commissione. Non ne voglio 
dire che alcune parole. ' 

In questo lavoro ho constatato delle lacune, 
che m'hanno colpito: voglio parlare delle 
conclusioni, che terminano il rapporto, e nelle 
quali l'onorevole Devienne ha fatto il bilancio 
dell'impero sotto la forma d'una invocazione 
all' attuale generazione. 

«Voi avete fatto grandi cose, diss'egli ; 
-voi avete fatto questo per le casse di rispar­
mio, quello pei telegrafi, ecc...» Ma dimen­
tica le quattro coso capitali dell'impero; la 

uerra di Crimea, la guerra d'Italia, la ri-
ìorma commerciale e le amnistie. 

i 

Quando si abbozza una grande situazione, 
ae ne devono tracciare i punti culminanti. 
Ora è impossibile, che quelli siano fuggiti al 
vostro dotto relatore. S'egli non ne parlò, 
gli ò dunque perchè non ha voluto. Perchè?.... 
Ho promesso d' essere franco, e dirò tutto il 
mio pensiero. S'egli non ha parlato ne di 
Magenta, nò di Solferino, non ò che abbia 
dimenticato, molto meno ancora eh' egli non 

"divida pienamente, come tutti i cuori francesi, 
la gloria delle nostre armi. Ma come parlare 
della guerra d'Italia senza ricordarne le con­
seguenze: T emancipazione d' un gran popolo, 
l'unità d'un paese?... Egli non ha voluto ri­

cordare l'Italia davanti il Sonato! Di qui le 
reticenze.... il silenzio sulla guerra d'Italia 
ha prodotto il silenzio sulla guerra di Crimea. 

Che dire in seguito della riforma commer­
ciale? Essa ha sollevato molte obbiezioni nel 
paese, ha cagionato terrori interessati.... E il 
relatore non ne ha parlato tanto. 
• Eppure questa riforma ò la causa della no­
stra ricchezza; gli ò ad easa che dobbiamo 
Je comunicazioni moltiplicate, la penuria im­
pedita, il pane relativamente a buon mercato, 
Ciò è ben qualche cosai 

Infine le amnistie non furono dimenticate 
neppur esse; l'autore della relazioue, non 
biasima, ò vero, questa generosità senza con­
dizioni, ma non ha creduto dovere annettervi 
una sì alta importanza. Io dico che ò un pe­
gno. Una politica che incomincia da tali atti 
deve andare innanzi: Noblesse oblige. 

Ho il rammarico di dirlo , queste riserve 
mi hanno contristato. La storia non laseierà 
noli' ombra questi quattro punti dimenticati 
nella relazione, lì filosofo, lo storico che par­
eranno del secondo Impero, li rammenteranno 
anzitutto con titoli di gloria. 

Sarebbe strano, in effetto che nell' inveii 
tario dei diamanti della Corona, si dimenti­
casse il Reggene^ nello opere di Bossuet il 
Discorso sulla storia universale, in quelle di 
Voltaire il Dì-tenario filosofico. 

Ci sono dei motivi per questo silenzio, e 
ho creduto mio dovere di riparar© a questa 
dimenticanza. 

Io protesto centro queste omissioni, che io 
trovo spiacevoli oltre ogni dire. Esse mi hanno 
rammentato una iscrizione che ho veduto un 
giorno viaggiando (però che ho avuto il pia 
cere o la sfortuna di viaggiar raoitoj. A. Ve­
nezia ho letta questa: «Bagli amici mi guardi 
Iddio, dai nemici mi guardo io.» 

Vengo ora a quelle che chiamerei le cin­
que lacune del Senntus-cocsulto. 

La prima si riferisce alla questiono della 
responsabilità ministeriale. E' già stato detto 
su q'lesto soggetto delicato tutto quello che 
poteva esser detto, e io uoa ad sento in forza 
quand'anoo ne avessi il tempo, di provarmi 
a dare un saggio su questa materia. La causa 
ò stata provata. Si tratta di giudicarla; vi 
presenterò soltanto alcuno considerazioni. 

La mia sollecitudine si volge dal lato della 
responsabilità e delie questioni che essa sol­
leva. 

Intorno a questa responsabilità, dirò che 
secondo me, essa deve poggiare, astratta, 
nelle nubi, per non discendere nel dominio 
della politica se non in casi rarissimi che 
richiedessero il rimedio supremo del plebiscito. 

Da questi casi estremi in fuori, la respon­
sabilità dell'imperatore rimane una cosa grande 
generosa. Apprezzo il sentimento che la fece 
inserire nella Costituzione, come esiste nella 
storia. 

Ammiro la fiera abnegazione che ne fece 
rivendicare l'onore e sfidare i pericoli. Ma, 
a prenderla quale ò, bisogna convenire che 
essa ò una guarantigia di una formola poco 
palpabiìo, poco pratica nella realtà; può es­
sere cosa magnifica, ma non è e non deve 
essere utile. 

Oggi abbiamo un sovrano coraggioso, e del 
resto siamo in presenza di un popolo logico, 
talvolta eccessivamente, il quale vuole che le 
parole sieno cose; ma la responsabilità del 
l'imperatore non impedisce la responsabilità 
secondaria dei ministri, palpabile, pratica, co-' 
tidiana. \ . 

I ministri, responsabili finora amministrati­
vamente, lo diventano politicamente ; lo erano 
individualmente, lo diventano collettivamente. 
Il gabinetto si riunisce in Consiglio sotto (la 
presidenza dell'imperatore. 

Ma qui sorge una questione, e si mostra 
una lacuna nella vostra relazione. Innanzi a 
chi i ministri sono responsabili? Sia man­
canza di riguardo o dì finezza da una parte, 
non veggo che l'art. 2 del Senatus consulto 
indichi innanzi a chi i ministri sono respon­
sabili. 

Ho bene trovato qualcosa a questo riguardo 
negli articoli susseguenti; ma questo qual­
cosa vi è vago e non è a suo luogo; una 
sola parola semplicissima avrebbe posto d'ac­
cordo tutti. I ministri sono responsabili in­
nanzi alle Camere. 

Il Presidente. — E innanzi al paese. 
Il principe Napoleone. — Innanzi al paese 

rappresentato dalle Camere. 
/ / Presi'ente. — Lo sono. 
Bo nvilliers. — Questo c'è. 
Parecchi membri. Questo e è. 

(Continua) 

NOTIZIE ESTERE 
* ' l £ 

FRANCIA, 8. — Le notizie più sicure che 
riceviamo sulla salute dell' Imperatore sono 
pienamente soddisfacenti. 

Le deplorabili esagerazioni sparse con tanta 
insistenza provvengono da due fonti naturali 
e conosciutissime: * nemici polìtici e gli ag­
giotatori. (Pays) 

SPAGNA. — Secondo V Imparcial di ve­
nerdì scorso , nelle alte regioni si parla di 
una nuova candidatura al trono, quella del 
duca di Edimburgo, figlio della regina Vit­
toria. 

latterìa dice, che in una conferenza tra 
Don Carlos e Cabrerà, questi gli ha consi­
glialo di non tentare uua seconda rivolta o 
di aspettare tempi migliori, sottomettendosi 
ora alla volontà delia nazione. 

GERMANIA. — Le recenti elezioni del 
granducato di Baden diedero la maggioranza 
al partito favorevole all' influenza prussiana, 
contro il quale lottavano due partiti estremi, 
ultramontano e democratico. 

RUSSIA. — I giornali di Pietroburgo an­
nunziano che il governo prussiano si è defi­
nitivamente rifiutato di rinnovare colla Rus­
sia la convenzione deli' agosto 1857 per la 
estradizione dei disertori. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIBENZB. — S. M. il Re si porterà la 
sera del 18 a San Piero a Sieve per seguire 
nei due giorni successivi le manovre delle 
0 brigate del 1° corpo d'esercito. S. M. pas­
serà cosi due intieri giorni in mezzo alle trup­
pe, le quali esulteranno di tanta fortuna. 

(Esercito). 
NAPOLI. •— Sono stati designati a medici 

della principessa di Piemonte i professori Ca­
puano e de Martino. < 

— La marchesa di Montarono ha già com­
messo a varii magazzini di questa città quanto 
occorrerà in biancheria al hambino o bam­
bina reale che vedrà la luco in Napoli. 

(Pico. Qiorn.) 
LODI. — Fu arrestato il signor Enrico Bi-

gnami direttore del giornale La PI be. 
VENEZIA. — Togliamo dal Tempo del.9: 
Seicento Ungheresi circa arriverebbero do­

mani o dopo tra noi per visitare la città mo­
numentale. Stando a ciò che ci fu riferito, 
essi piglerebbero stanza al grand' Hotel d'I­
talia dei signori Bauer e Grunwald. 

L'illustre patriota ungherese Kossut ver­
rebbe pure a Venezia in quest' occasione per 
stringere la mano ai propni fratelli. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

MSSlftlO COMUNALE 
Sessione straordinaria. 
Seduta del 19 luglio 1809, 

Preside A. comm. ftlcucgltlul Sindaco, 

La seduta ò aperta alle ore 8 precise. 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
Àadrea comm. Meneghini Sindaco e Preaid , 

Tommasoni avv.G.ovanni, DaZira dott. Moi-
aè, Paccbierotti dott. Gaspare, Cristina Giu­
seppe, Emo Capodilista conte Giovanni, Friz-
zerin avv. Federico, Marzolo professor Fran­
cesco, Corìnaldi conte Michele, Cerato dottor 
Carlo, Fusari dott. Nicola, Sette Alessandro, 
Cervini avv. Alfredo, Piccoli avv. Francesco, 
Emo Capodilista conte Anton., Maluta'Carlo, 
Miari conte Felice, Tofiolati G.useppe, Sacer­
doti dott. Massimo, Maluta G. B., Trieste 
Giacobbe, Magarorto tugì Giacomo, Meschini 
G acorao, Rocchetti dott. Paolo, ZÌCCO nob. 
Teodoro. 

Scusarono la loro assenza i Consiglieri: 
Cittadella conte Giovanni, Coletti avv. Dome­
nico, Tóldmei dott. Automo, Meggiorini dott. 
Sauté, Tréves Do 13oniì:i G.useppe, Brillo 
dott. G ovanui. 

E' all'ordine del giorno 
Comunicazioni di deliberazioni prese in 

via d'urgenza dalla Giunta Municipale : 
Il Consìglio prendo atto delle seguenti de­

liberazioni : 
i 1.-Di ridurre ad 8 giorni pei preavviso, 
ed a 5 per le migliorie i termini delle aste 
per l'appalto dello steccato, che servì per le 
pubbliche corse, e per la vendita dell' area, 
demolizione e ricostruzione dei due stabili 
che trovansi a destra della via S. Daniele. 

2. Di limitare a cinque giorni i termini 
dell'asta per Taffittanza del magazzeno num. 
117 118 — 128, sotto il salone. 

Maluta chiede spiegazioni alla Giunta sulla 
sospensione del lavoro d'allargamento delio 
sbocco che mette alla gran piazza 'Vittorio 
Emanuele l i , ed accenna alle voci che 
corrono, che devesi mutare disegno, o che 
Siasi scoperto un canale all'improvviso, ec. 

Da Zara rispondo che le dicerie sparse per 
la città non hanno fondamento alcuno, in­
forma, che ima parte adi quel lavoro dovea 
esser eseguita dai consorti Stoppato, Suman, 
o Fornasieri, e fodlwt da chi avesse acqui­
a t e le 2 case, già in possesso dell' o'spuàle 

della sig.Gattemburgh, con l'obbligo di 

gliere poi ogni dubbio sulla esattezza dei 
calcoli fatti, egli assicura, che più di un capo 
mastro offrì ribassi sugli importi predenti-
vati e per eseguire la demolizione delle case 
e la costruzione dell'arco e del portico. 

Maluta si dichiara soddisfatto. 
Da Zara soggiunge quindi che la Giunta 

si compiace ed è sempre pronta a dare ra­
gioni del suo operato. 

3. Di accogliere le conclusioni della De­
putazione provinciale e di fissare il Dazio 
della birra estera introdotta in città ad Hai 
lire 7 20, e l'altro della birra nazionale ad 
it. 1. 4 50. all'ettolitro, dazio che corrisponde 
al decimo del valore attribuito alla birra dal 
la Camera di Commercio. 

4. Di rinunciare al diritto di vocazione 
ai beni della capellania li di S. Gerolamo, o 
della Capellania di S. Bellino nella catte-
drale di Padova. 

5. Di concorrere con altre it. 1. 5000 nella 
spesa per l'addattamento delle caserme d'in­
fanteria, e di prelevare detta somma dal ti­
tolo II, categorie IX, art. 57, parag. 4 dei 
bilancio 69. 

6. Di stornare it. 1. 6800 dal titolo I ca-
teg. 3, art. 12 e 13 ai titolo 1° col 2°, arti-
colo 9 del bilancio 69 per pagare le Sovra-
imposte comunali sui beni patrimoniali del 
Comune. ! 

7. Di produrre petizione alla r. protura per 
nullità del lodo àrbitramentale pronunciato 
dai periti nella causa promossa dal signor 
Ferro Giovanni in punto turbativa di possesso, 
ed istanza alla Pretura stessa, perchè senza 
riguardo al lodo si pronunci in sede con­
tenziosa sulle petizioni piodotte. 

Proposta dì assumere le spese di manuten­
zione della cappella di Qioito. 

L'assessore Frizzerin espone lo pratiche cor­
se tra la Giunta e i nobili Gradenigo per dare 
esecuzione alla deliberazione 16 novera. 1867 
pueir acquisto dolla cappella di Giotto. I no­
bili Gradenigo, egli disse, credettero di avere 
dimostrata la proprietà della celebre chiesetta 
sull' appoggio della tradizione su cui non si 
fabbrica nò la storia nò il diritto, epperciò la 
Giunta essere rimasta ferma nel chiedere una 
dimostrazione rigorosamente legale. I nobili 
Gradenigo si accinsero a quest'opera, ma ci 
fallirono completamente, essendoché dai do­
cumenti prodotti non apparisce che spetti a 
quella famiglia che il diritto di patronato per­
sonale. La Giunta diresse e fé' eseguire molte 
ricerche negli arebivii municipali, in quelli 
della Curia, della R. Prefettura e nell'archi­
vio dei Frari a Venezia, e rinvenne preziosi 
documenti fra i quali il testamento 1 gennaio 
1317 di Enrico Scrovagnola la bolla di Papa 
Sisto IV, e il decreto dei Vice d'Italia del­
l'anno 1808. 

Si agì'ò allora la questione in sede ammi­
nistrativa allo scopo che fosse dichiarala col­
pita la cappella di Giotto dalla legge 15 ago­
sto 1867, il di cui risultato sarebbe questo 
che cioè h cappella di Giotto dichiarata mo­
numento nazionale sarebbe stata conservata 
a spese dello Stato. Questa tesi non ottenne 
successi favorevoli. Allora la Giunta si IV so­
stenere che la cappella non ò di ragione pri­
vata, ma pubblica, e come tale deve essere 
conservata a spese dei nobili Gradenigo quali 
aventi diritto di patronato, e aperto sempre 
l'accesso ai cittadini ed ai visitatori, che qui 
convengono da terra civile por esaminarla, e 
studiarla. 

La Giunta riesci fortunata, o il Consiglio 
di Stato a cui furono trasmessi tutti i docu­
menti prodotti dalla nobile famiglia Grade­
nigo, e il voto dogli avvocati cho appoggia­
vano il di esso assunto, pronunciò: 1 essere 
pubblica la cappella di Giotto, 2, non avere 

e 
costruire l'arco sul canale, e riedificare le 
case stesse entro il limite fissato dal piano 
di allineamento di quella via, come era pro­
posto dalla Giunta, ed approvato dal Consi­
glio. La prima parte del lavoro, egli prose • 
gue, oggi ò quasi compita; rispetto alla se­
conda, il motivo del ritardo sta in ciò , che 
mentre prima della pubblicazione dell'avviso 
d'asta, molti vennero all'ufficio per informa­
zioni ed esprimendo il desiderio di concor­
rere nel giorno fissato per Pasta, benché va­
rie persone si aggirassero n*-i coitili del mu­
nicipio, e benché il tubature replicasse gl'in 
viti, nessun offerente si ò presentato. A to-

i nobili Gradenigo alcun diritto su di essa 
3, doversi eseguire la consegna alla Chiesa, 
in concorso del Comune. 

I tre ministeri di grazia-giustizia, della pub­
blica istruzione, e delle finanze avere^intera­
mente accolto il voto del Consiglio di Stato. 

In seguito a che il ministero fa'invito che 
nel protocollo di consegna il Comune assuma 
l'onere di conservare la cappella e i preziosi 
affreschi che minacciano irreparabili rovine 
pel caso che fosso cessato coiresti nguersi della 
famiglia Foscari anche il diritto di patronato 
e la fabbricieri» degl'Eremitani, poveracom è, 
non avesse i fondi necessaria 

Espone finalmente come in pendenza ai qne-
> lunghe pratiche sia statacostituita unacom-
,.„; -,„„«,•..,!„•,. ,ini r.flfion«ntfl comuosta dal iasione presieduta dal referente composta dai 

archese Pietro Selvatico, il pr«f. Ratti» fi 
istau'ratore dei freschi dei Cimitero di l isa, 

sto 
1X1 

m 
rest . . . ~ „ „ -----
il prof. Filipu/zi, il prof Giuria, e gì inge 
gneri turala. Convenisti, o il sig. Gradenigo 
per avvisare al preventivo sia nell'ordine 
statico, che archilttttonieo ed artistico ì cui 
risultati si riassumono nelle proposte che si 
rassegnano al consiglio. _ 

Il consiglio quindi approvò a voti unanimi: 
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GIORNALE DI PADOVA /"•*•* «vwV' i M 

, ' 

i . di assumere l'onore del mantenimento 
(perpetuo della cappella di Giotto a condizione 
! ohe sia libero a tutti T accesso, in quanto Del­
l' avvenire la fabbriceria degli Eremitani non 
tjia in grado di sopperirvi coi propri fondi, 
od in quanto tale dovere non incomba alla 

. nobile famiglia Gradeaigo quale avente diritto 
di patronato; 

2. di stanziare sul bilancio 1870, it. lire 
3500, per la esecuzione delle riparazioni d'ur-

t genza. 
3. di stanziare nei bilanci successivi la 

jotnma di it. Uro 1(>0, all'anno per ripara­
zioni ordinarie. 

Relazione dei revisori dei conti sul con­
suntivo 18(38 e relative deliberazioni. 

Il Sindaco avverte che non si può proce­
d e r e all'approvazione del consuntivo 1868, 

poiché dovendo abbandonare la sala tutti ì 
•.membri componenti la Giunta, non assisterebbe 
alla votazione il numero dei cons. voluto dalla 
legge, figli dichiara quindi, che per tale ar­
gomento il Consiglio sarà chiamato sabbato 
11 corr. in seduta di seconda convocazione, 
e che a termini dell' »rt. 89 della legge co­
munale e provinciale, se ne riterranno valido 
le deliberazioni qualunque sarà per essere il 
Damerò dei consiglieri presenti 

Relazione sulla nuo»a$anagrafi. 
L'assessore Tommasoni leggo una applau­

dita e diligente relazione sui risultati offerti 
dalla nuova anagrafi; relazioni, che facciamo 
voti sia pubblicata perchè ognuno possa for­
marsi un'idea del movimento della nostra 
popolazione, delle sue condizioni materiali e 
morali, e della vita intima, inflno, della città 

.nostra. 
SEDUTA SEGRETA. 

Pensione alla signora Catini Clotilde ve­
dova dell' impiegato Cor Ulto Domenico. 

Il Consiglio delibera di assegnare alla va. 
dova Caiuii Clotilde e figli )a pensione vita­
lizia di annue lire 533.33 corrispondente al 
terzo del soldo goduto dal defunto Domenico 
'Gorietto con decurreza dal i" agosto prossimo 

; .-decorso finché duri il suo stato di vedovanza. 
La seduta e levata allo 2 3[4 pom. 

canterà la cavatina di Poilione Dèli* opera : 
Norma, Terminerà il vaudeville col nuovo 
rondai appositamente scritto per la signora 
Internari dal maestro Samuele Wolff. 

Incomincierà lo spettacolo la commedia: 
L'amico Francesco. 

Si stanno preparando i seguenti nuovi 
vaudevilles con cori: Betty la Capricciosa -
U Elixir d'Amore - La nuova Pianella -
Funerali^ Canto e Danze - La Mascherata. 

l l lnr&o d i ft'ubbllca N l e n r e x x n . 
10 settembre. 

Fu arrestato E. A. garzone calzolaio per 
furto e truffa in danno del suo padrone B. G. 

Fu dichiarato in contravvenzione il tipo­
grafo G. L. per affissioni di stampati senza 
il visto dell'autorità di P. S. 

>,* ! 

m _ 

S c u o l e e i e su e ti t a r i del comune dì Pa­
dova. — Nel prospetto pubblicato nel gior­
nale di sabbato intorno ai risultamenti offerti 
da queste scuole nell'anno decorso, vennero 
commessi errori tipografici che rendono la 
seconda parte non intelligibile , e perciò la 
riproduciamo. 

1 rapporti degli alunni promossi cogli in­
scritti e cogli esaminati sono i seguenti: 

I. Sopra 100 inscritti furono promossi: 
In città — alunni 42,81 — alunne 44. 
Suburbio ~ ». 31,12 — » 41,16 

II. Sopra 190 esamiuat furono promossi : 
a) nelle duo classi inferiori 

In cita 
Suburbio 

In città alunne 86,14 

— alunni 41,04 — alunne 50,26 
- » 01 20 - » 57,17 

bj nelle classi III e IV. 
—• alunni 58,10 -

C o n « leoee to l ' e a lo 14 agosto p.p. venne 
istituita una nuova parrochia nel santuario di 
S. Antonio in Ariella ove morì, fuori di porta 
Coda'unga, venendo 'così soddisfatti i desi­
deri degli abitanti di quel circondario. 

I h i ' n l t r a e c c l l s s l . — Ieri sera le fiam­
melle de) gaz, dopo alcuni saggi di riacqui­
stato splendóre, si ecclissarono un'altra volta 
lasciandoci per quasi mezz'ora sospesi fra la 
luce o le tenebre come le anime purganti. 

Non sappiamo fino a qual punto la riatta-
zione dei tubi grandi e piccoli possa giustifi­
care questo fatto, ma non è per questo meno 
a deplorarsi che lanostra città si trovi da qual­
che tempo illuminata a sere intermittenti. 

l'Ule. — L'Impresa di quel Teatro So­
ciale ci annunzia che nella sera di domani 
sabbato 11 corr. alle ore 8 precise avrà luogo 
su quelle scane la prima rappresentazione del­
l'opera: La Vestale, del maestro SAVERIO 
MERCATANTE, colla egregia signora MARIA 
MAIO tanto applaudita dai padovani nella pas­
sata stagione del Santo al Teatro Nuovo. 
Dopo il pnmo atto della Vestale vi sarà puro 

, un passo a tre. 

QueNfu n o t t e fu imbrattato di ^sozzure 
o stemma che sta sovra la porta di "un ne­
gozio in Via del Gallo. La schifosità dell'atto 
dà una idea di quella dei buongustai che lo 
hanno commesso; e in ogni caso, se no va­
lesse la pena, non sarebbe difibile rintrac­
ciarli nei pozzi neri, dappoiché lasciarono 
appiccicata sullo stemma la propria fotografia. 

lo 

e 

Battìi»» €Sni*ftliaJ(|i, — Domani, sabato 
11 corr. la compagnia dirotta da G. Inter-
nari rappresenta': / / ritorno di Columella. 
Dopo Tatto primo il tenore Cleto Magazzari 

T e a t r o tll VlecnxK. — La Lucrezia 
Borgia segnò ieri sera un nuovo successo. 
Merito precipuo n' ebbe la Pricoi, la quale 
per dirla in breve, adeguò e In alcuni punti 
superò in quest'opera le più splendide tradi­
zioni dell'arte. Salutata calorosamente al suo 
apparire, fu poi festeggiata ad ogni pezzo con 
battimani e fiori e altri doni. Ma dove levò 
veramente il Teatro a rumore, si fu nel duetto 
del 2° Atto di cui si volle in parte la repli­
ca, nel terzetto, del quale pure si richiese 
insistentemente, ma non si potò ottenere il 
bis, e finalmente nell'aria finale. Bello era il 
vedere tutta l'orchestra in piedi, applaudire 
assieme col pubblico la grande artista, la 
quale come musica, come dramma, come re­
citazione, come accento, fu inappuntabile, in­
superabile. 

Il Fraschini ebbe momenti felicissimi spe-
oialmente nel terzetto, e accenti stazianti 
nella morte. Circa poi alla pretesa fenome­
nale freschezza della sua voce, e all'onda de* 
gli anni che gli sarebbe passata sul capo senza 
toccarlo, v'ha esagerazione non poca; e con 
ciò vo' dire che se alcune note sono vera-
monte fenomenali, ciò non è né di tutte, nò 
di molte. È giusto pirò l'avvertire^ che iersera 
si diceva anche alquanto infreddato. 

Il Capponi disse giustamente e modesta­
mente la sua parte, e contribuì al successo 
del duetto e terzetto del 2° Atto, che furono 
i due pezzi forse più applauditi ; poiché di 
plausi e di chiamate il pubblico non fu cer­
tamente avaro anche negli altri pezzi, rime­
ritando così giustamente e calorosamente il­
lustri e volenterosi artisti. 

L' opera fu concertata e 1' orchestra magi­
stralmente condotta da quell'ardito e origi­
nale e caldo coloritore eh ò il Mariani ; sic­
ché in questa musica che ognuno sa a me* 
moria nota per nota, egli seppe trovare ef­
fetti nuovi ed inattesi, quali forse non furono 
neppure nolla mente dell' autore, ma che, ad 
ogni modo, riuscirono a maraviglia., 

li successo di ieri sera dimostrò ancora 
una volta, che la Lucrezia Borgia ò una di 
quelle opere di tanta potenza drammatica e 
di tanta sapienza musicale, da rimanere una 
grande creazione anche in l'accia a' nuovi tem­
pi, a' nuovi gusti e alle nuove scuole. 

11 P l e b i s c i t o . — Gazzetta del Popolo 
politica sociale-tecnologica. 

Sappiamo che questo periodico già favo­
revolmente annunziato da molti altri d' Ita­
lia, e il cui programma ò apparso da più 
giorni nella nostra città, va di mano in mano 
acquistando numerose adesioni, per cui si | 
può ritenere lin d'ora che non gli possano 
mancare le cento firmo di soci patroni, che, 
oltre ad un numero sufficiente di soci ordi­
nari, t'ormano la condizione della sua com­
parsa. 

GÌ intendimenti tracciati nel programma del 
novello periodico armonizzano tanto con 
quelli che noi stessi ci siamo propusti, corri­
spondendo in pari tempo ai veri bisogni del 
popolo italiano o agli interessi speciali di 
questa provincia, che dal canto nostro non vi 
è d'uopo di spendere molte parole in prova 
del verace aggradimento, cui quale salute 
remo la comparsa del Plebiscito, e degli au­
guri di prospera fortuna che da questo mo­
mento gl'indirizziamo. 

Non ò lievo conforto fra il turbine di pas­
sioni ondo l'Italia minaccia di esser travolta 
che pochi egregi discendano in lizza per so­
stenere lo istituzioni che noi stessi ci siamo 
date, o che tutte si compendiano nel pio-
gramma del Plebiscito, un conforto tanto 
maggiore quanto ò più grande U fiducia che 
i firmatari del programma stesso ©.'ispirano, 

Uaao p e r t u t t i e t u i t i i i c r isiiji» — 
ecco il tema di un bel libro popolare che la 
ditta editrice Giacomo Agnelli di Milano, met­
teva di questo giorno a concorso col premio 
di tiro 800 ; ecco un' 0>éra buuua , utile e 
degna d'essere imitala; non avendo parole 
Wtevoli per lodarla ci limitiamo d' annun­
ciarla, Gli operai italiani avranno no siamo 

sicuri, un ottimo libro, cbè i nostri scrittori, 
cui sta certamente a cuore il benessere di 
una classe tanto benemerita, si metteranno 
non solamente con ardore ma eziandio con 
affetto a tale lavoro. 

Il premio verrà aggiudicato da una Com­
missione della Società pedagogica italiana allo 
scritto che meglio svolgerà quel tema con 
racconti e dialoghi dettati con istile chiaro e 
facile; e verrà consegnato all'autore nel set 
timo Congresso pedagogico che si terrà in 
Venezia nel prossimo anno. 

F e r r o v i a I t ov lgo - f i egn f igo . — Log-
gesi nella Voce del Polesine: 

II sig. prefetto comm. Homodei fece una 
comunicazione al Consiglio che per certo tor • 
nera gradita a quanti s'interessano al pro­
speramento delia provincia. 

Trattandosi in Consiglio dì un invito del 
Gomitato ferrarese per gli studii di una linea 
ferroviaria diretta Bologna-Verona, inviato al 
Consiglio perchè si volesse associare ad una 
rimostranza da farsi al ministero di cui i no­
stri lettori troveranno i dettagli nel resoconto 
della seduta che verrà pubblicato, il comm. 
H'imodei comunicò che essendo a Firenze 
ebbe occasione di udire i pensamenti delle 
LL. EE il ministero della guerra e dei la­
vori pubblici, intorno alla linea Rovigo-Le-
gnago, per la quale si dichiararono favorevoli 
a preferenza di qualunque altra linea. 

Il sig. Prefetto parlò pure di altre pratiche 
da iniziarsi od iniziate per congiungere fra 
loro le linee che da Genova per Cremona, 
Brescia, Mantova, Legnago, Rovigo, Adria 
e Chioggia andrebbero a congiungere per la 
via più breve il Mediterraneo coli'Adriatico. 

Torneremo a suo tempo più dillusamente 
su questo argomento, per oggi ci acconten­
tiamo di annunziare la comunicazione fitta 
dal regio Prefetto al Consiglio provinciale. 

A s s a s s i n i o . — Scrivono da Siena all' 0-
pinione in data del 6 corrente: 

Ieri sera la nostra città fu contristata da 
un crudele misfatto. Verso le dieci, nella via 
Vallerozzi una giovane donna ed un vecohio 
si agitavano per pochi minuti in un guazzo 
di aaDgue tentando invano di soccorrersi a 
vicenda... erano padre e figlia caduti sotto 
il pugnale di chi avrebbe dovuto difenderli. 

L'assassino era il marito dell' uccisa ohe 
stava per diventar madre. 

Tre, quindi, sono le vittime sacrificate al 
furore di quel tigre in sembianza umana. Egli 
frattanto si costituiva in potere delle autorità 
di pubblica sicurezza. 

La donna conviveva da alcun tempo coi 
propri genitori che l'avevano cosi sottratta 
alle sevizie del compagno, e questi erasi in­
caponito a riavere la moglie che fu, a quanto 
pare, corteggiata da un bel giovane ex-gari­
baldino assai prode, il quale, or fanno due 
mesi, moriva stilettato da mano ignota men­
tre a tarda sera si dirigeva alla propria abi­
tazione. 

Comunque stessero le cose, certo è che la 
moglie ventenne e bella viveva ora assai tran­
quilla sotto l'egida paterna, nò i dubbi dei 
passato potevano essere tanto gravi da far 
risolvere una terribile e^serotina gelosia nel 
triplice assassinio commesso ieri colla preme­
ditazione e coli' agguato. 

Scrivono da Napoli alla Gazzetta Ufficiale 
del 9 che quel Consiglio municipale ha votato» 
la somma di L. 250,000 per le spese occor­
renti a festeggiare il parto di S. A. R. la 
principessa Margherita. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

PARIGI, 9. — L'imperatore passeggiò oggi 
in carrozza nel parco di Villeneuve: Questa 
prima passeggiata fu giovevole alla sua salute* 

—, IO. — Il Journal Officici contiene il 
decreto in data S. Cload 8, con cui viene 
promulgato il Senatus consulto. 

MADRID, 9. — Iersera calma completa, t 
comandanti dei volontari dichiararono a Ri­
vero che la maggior parte dei volontari sono» 
decisi dì mantenere l'ordine, e di ristabilirlo» 
se occorresse. Assicurasi eha l'idea di pro­
lungare la reggenza di Serrano a tre anni 
guadagnò terreno. I membri influenti degli 
unionisti, progressisti democratici, e'qualche 
repubblicano appoggerebbero tale combina­
zione. 

PIETROBURGO, «.- " ~ Dispacci da Liva­
dia annunziano etn l'imperatore fu per a l ­
cuni giorni indisposto: ora sta bene. Anche? 
V imperatrice fu leggermente indisposta. 

PARIGI, 9. — Dopo la borsa, l'italiana 
contrattossi a 51,25. 

La Patrie annunzia che l'imperatrice ira-
barcherassi probabilmente a Tolone il 5 ot­
tobre recandosi direttamente a Costantinopoli» 

MADRID, 9. — La città riprese la con­
sueta sua fisonomia. I volontari della libertà 
fecero ritorno alle loro case, la guardia at 
palazzo della Gobernacion ó affidata unica­
mente agli agenti di Polizia. Si fecero circa 
quaranta arresti. 

— , 9 . — Stamane formaronsi assembra­
menti nella Piazza magg ore. Assicurasi che 
progettassero di rioccupare il posto di guar­
dia del Ministero dell' interno. Il Governo 
prese le dovute precauzioni. 

Assicurasi che Prim visiterà Napoleone 
avanti di ritornare a Madrid. 

NOTIZIE DI BORSA 
— Settembre 

Parigi 
Rendita francese 3 0[o- . . 

» italiana 5 0[0- . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane. . • . . 
Obbigazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sull' Italia . . . . 

mobiliare francese . 
della rtgia tabacchi. 

8 
70 25 
51 45 

487 4 
237 -

50 -
125 -

9 
70 IO 
51 — 

573 — 
234 — 
50 — 

127 — 

Credito 
Obbl g. 
azioni 

5 
210 
416 
605 

5t!2 
212 
412 
612 

* L 

Cambio su Londra 
rt 

«! prepotente il bisogno del cuore pelle 
maestre intervenute alle Conferenze il ren­
dere pubbliche azioni di grazie al sig. Prov­
veditore ed ai singoli Professori. 

Il mo.Jo da essi tenuto nello svolgimento 
delle materie e lo zelo e premura che hanno 
addimostralo verso tutte indistiulamento 
lasceranno memoria cara e indelebile nel­
l'animo loro. 

Ogni opera buona ha il suo guiderdone 
in se atessa ; però è sacro dovere V ado­
perarsi con ogni mezzo allineilo non rie­
scano inadeguati i frutti di si benefiche isti­
tuzioni, e delle cure assidue a farle lionre 
tra noi. 

Padova, 9 settembre 1801). 

Consolidati inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

10 settembre 
Rendita 54 75 54 65 
Oro 21 — 20 95 
Londra tre mesi 26 30 26 20 
Francia tre mesi 105 58 
Obbligazioni regìa tabacchi 442 -
Azioni » » 640 • 
Prestito nazionale 82 — 81 80 
Nominali 1900 

Vienna 9 

Londra 9 
93 — 

638 

UiiHMJh] «oTìilB 

Lo Gazzetta Ufficiale contiene un decreto 
col quale si stabilisce elio una squadra di al­
meno dodici navi a vaporo farà tutti gli anni 
grai.di manovre di tattica navale. 

Ài procuratore generale comm. Nelli, il 
quale da Firenze ora stato trasferito ad Aqui­
la, venne accordata, a sua richiesta, l'aspet­
tativa per soi mesi. (Opinione) 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 

Nessuna malattia resiste alla dolce KB.A-
UDNTÀ ARABICA DV BARRT, che guarisce seri» 
medicine, nò purghe, nò Spese, le dispepsie 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, *«« 
aita, pituita-, nausee, flatulenze, vomiti, sti­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni óM 
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchll 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, ceié 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quell-
di S. S. it Papa, del duca di Pluskow, e del;a 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più n l 
tritava della carne, essa fa economizzare la 
volte il suo prezzo iu altri rimedi. In scatole* 
1(4 lui., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., H 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Tonno, t i 
in provincia presso i farmacisti e droghieri 
La RKVALENTA AL CIOOCOLATTR agli stessi pressi 
oostando incirca 10 Centesimi la tazza. 

11 M ma BMinno s t o m a c o dipende una 
buona digestione, por ottenere questo doppio 
scopo busta fare uso dopo ogni pasto dell© 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sotto 
la loro influenza, le flatulenze), le pituita, I 
mali di testa, la gastralgia, spariscono r a ­
pidamente. 6 pub. n. 9 
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GIORNAU! DI PADOVA 
-, i * *J V . . ir*Vi" <• 

' ? * V 
• ; * ; * . . 

:> /v*»v *-** 

AVVISO 
11 sottoscritto invita tutti 1 creditori di 

'Vitate Fano cambio valute di Padova, che 
a termini dei precedente avviso 13 agosto 
p . p i ubblicato nei numeri 201, 203 e 205 del 
Giornale di Padova avranno insinuale in 
tempo utile le loro pretese di credito, 
ad intervenire personalmente o mediante 
procuratóre munito di regolare procura, 
alla radunanza che avrà luogo nel giorno di 
martedì 21 settembre corr. alle ore 11 ant. 
nello stuJio del sottoscritto situato qui in 
Padova ia via Concaiiola al civ. n. 1561, allo 
8<s< po di pronunciarsi sulla accettazione o 
ntijno del componimento amichevole loro of­
fe r o dal debitore colla, garanzia di solido 
fideiussore, sulla baso del progetto esistente 
p r è s o lo scrivente e di cui i creditori po­
tranno an'ohe prima del giorno aopra [issato 
prendere cognizione. 

Qualora nella radunanza a cui vengono eoi 
presente inviU'i i creditori od unanimemente 
o neiia maggioranza voluta dalla Ugge t ro­
vassero di accecare il proposto accomoda­
mento, sarà stet-o seduta sUnte il relativo 
fatto formale di componimeuto. 
Padova li 8 settembre 1860. 

Dott. LUIGI POLLINI 
notaio e commissario giudiziale. 

(2. pub. n. 372) 

S L'Agenzia. IR. $ a -
vaRlo, Milano, S. Paolo, 

1 7; spedisce i 3 numeri del-
i' i ; i f l i b o m o CWÌ&M-

m mmiVmiAt (Catalogo Illu­
strato) a tutti coloro che ne faranno 

domanda in lettera franca. Un grosso 
fascicolo in 8.° di 130 pagine a 2 CO­
BI contenenti più di 45'uO articoli di-

7 pub. n. 333. 
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L a c i t t à l i b e r a d i A M B U R G O 6 
emette ora altre azioni del 

P R E S T I T O A P R E M I 
garantito dallo Stato-, dell'importo di 

00 
o 

Franchi 
G3 

o 

N 
CO 

O 

ti 
ce 

a 

a 
le cui estrazioni principeranno col 

Le vincite principali sono di franchi & 
: * ? 5 , 0 0 0 - £ 3 5 , 0 0 0 - « 5 0 , 0 0 0 -
9 5 , 0 0 0 - « 0 , 0 0 0 - 3 9 , 5 0 0 , -
3 0 , 0 0 0 - £ £ , 5 0 0 - 1 8 , 0 0 0 ecc. e % 
molte altre di gradato minore importo. *jj 

Un'azione effettiva ,ù questo Prestito .„ 
a) a Premi garantito dallo Stato, ricono- § 
& soluto pel più vantaggioso e riccoin vin- "5 
rt cite, non costa che Ir. W,»5 e Ir. 4 , 1 5 , ^ 
0 il cut importo si può spedire con va- ^ 
£, glia postalo al sottoscritto, dal quale sì | 
' otterranno a richiesta il piano officiale g 

ogni spiegazione. Le vincite saranno o 
spedite colla massima sollecitudine. & 

GuHtttvo StoltwuYZHelitlcl g 
Banuiiiore, AMBURGO città libera.^ 
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In vendita alla Libreria Sacchetto 

Tavole oaaritmi 

lonne 
l'ersi. 

dei numeri naturali dall' 1 al 101000 
dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 

| 

con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. <». Santix*l 

3" edizione riveduta e corretta 
V 

* I 

prezzo it. L. © 
' ì I " f-

ì* ., -V^<**4i'<*^«*4»^^> 

' * J m IF.WERTWflHi! 
vyirN. 

,^^r»;,'VJ'^-,'^1, 

/k *k. 

m -# * - ^ *» ^ 

con 
^f:q*H»:; 
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IS T0TTE LE DIMENSIONI 

a rjrezzi di fabbrica 
* < i. 

t 
presso la Ditta 

*<* 

H E ^ 

^%X 

r'ò V 

Via S. Francesco 

P R I M A 

fabbrica Europea 
di 

Casse di ferro 
sicure contro 

il fuoco e le iùtóoui 
per 

libri. Documenti e Danaro 

F. Wertheim & Cs 
in 

Inaupotat© tanto per U BiflUtéxx^ 
contro il fcioco, cho contro le in-
frazioni ; 1000 Zoachìni ft chi apre 

una -ftoatT'i CiWî a ̂ Quza «W*vU 

::i 

. • 

J;-

»il I t i 

UTMH 3 
i tTinti 
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tMfl I 

N. 3800. 
l vr 

I»! n 
• 5 ^ i 

32 o 149 
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«r» 
# 

w-Wftvsi «3' r*i 

del farmacista DE LORENZI 
m k 

successore a ĉ»>HB€le3S«aB,,S s==; Porta fiorsari 
v IBI ma o vit JL 

I 

B'fî pr>5> iMaliibilfl dentro 1« t o s s e o-f»-ia-lTTna. 
S ĵdsr.ione yfigotaje «oatvo le g o s i o r e a ie più ribelli. 
ifliieo Siropp» pettorale di sperimentata efrioacia contro 1© 

Deposito in Padova — presso il sig, Cornelio fantine•*%•* 

TIXX tti 

w 3",««.'!'fri fft'nmKoiKta <*:.l tj«on d'orn\ t»rj,to .Ì«MK vaiu* 
all' Angelo e Giacoma 

09 p. n. 98 

^tkvriAhA* iw^ J ! .v Ó|* * * - ^ > - ^ \ > : t^ . - :? '^*> ^ >'<. > • .*• ; •-..*.** -^ 

« «a « ̂  * 

m « 

e pcjfjjBi preparatorio agli Istituti tecnici e industriali pro/tssiouali 
miliicri e lezioni libere di Imam siranitre, ili sdierma, ginnastica e 

con esercì: 1 
musiva. 

PADOVA, VIA S LUCA, N. 3 ro*so. 

m 
Liniiiala al solo tecnico j 

n ' VIBW i'«'micini, ( m< gara couumiain 1 ìsu imoj.e ai 
njtli. alieriihta da' passatempi eampe.siri e t'clla città. 

Quanto all'istruzione, il program ma di quésta scuola è conforme ai regolamenti in 
vjg< re, ed < ' v " "'" ' ' ' 
geriti l'orme , , ,„v...^ u,,,v„... ,» , ».* 
per J a n e del sottoscritto direttore, ai pubblici esami 

Padova, li 8 Settembre 18-9 lì Direttore 
GIOVANNI SiBBADINI 

docente abiinaio pur te scuole leonicho 

ili'istruzione, il programma di questa scuola è conforme ai regolamenti in 
(bbliga gli allievi ad un osamo tlnaló j-i-ivaio e tenuto colle pubbliche vi-
. ini risultati joi di questo dipemlrà l'ammissione 0 meno degli allievi, 
el Sot.fosfriltn dipflt.t.ni'fl. ni nnhhl ic i UKftmi. 

(3 p. n. 306) 
* f 1 «^K ' { ± 

[1 ^ t t 1 

* « w «»t^?>*55!?^.^!Wflw» 

, t é t_...., .., 320; rendo avvertilo il pubblico, elio lo smercio di détte Mistiré 
debifamente verificale e bollate da questo locale II. Ufficio di Verificazione dei 
Pesi e Misure sarà attivalo col 1 settembre p. v. nella sua fabbrica di vetri fuori 
di Porla Codalilnga con deposili di esse Misure; in l*acflova presso la ditta 
MIIIICI%»;o f ^ M J ^ j I M r T O negoziante di crisiallerie in Piazza delle 
Erbe, e successivamente anche nelle piazze di Este, Monselice, Montagnana 

Piove, e Caniposamuiero presso que1 negozianti eli vetrerie, promettendo ' 
tutta la modicità dei prezzi. PIETRO CIMEGOTTO 

Padova li 28 agosto 1869. 5 pub. 8'U 

IOIÌ^IOA, n . 
FALLIBILE G 

PRESBRVAiTI-
V\ . La sola 
elle guarisce 
sen?.a apri rì-

'n̂ Mti. trovasi "nulle pr ncipali farmacie del globo. A Parigi presto V inventore HUOU |ou-
evop Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 49 p. n. 43 

> » f * t** '** 

positi delle sotto indicate ecialità 
gasraniitc genuine e pi*owatitiiMSine ' 

|iee le loro eeceUentl q^aalità Igienlelic 
in PÀDOVA presso ^ l i n i e r i e i f a u r u 

A n g e l o Gi icr t*» prò finn 
mueBiGJht* del dott. Hartung, 

capelli 5 
cei't. 

t> farmacia reale, all'Università 0 presso 
ìer.^, via S. Carlo e via Debite. 

O l i o «Il 
per conservare ed abbellire i 
in bottiglie, ad it. lire 2 e 10 

$ftg»fi»uc eli cr*»c pel dottor Borohardb,| 
. provatissimo con'ro ogni difetto òiita-

neo; a italiane lire 1. 
^ p l f J t o n r o u i n t ^ c o «I! C o r o n a del 

dott. Héringuier, quintessenza dell'Aq ia 
di Colonia ; a 2 e 3 lire. 

l'oiBaatia V e g e t a l e in pezzi del dottor 
Lin les, per aumentare il lustro e la 
flessibilità dei capelli; a lire l e 25 cent. 

Cagione B»al<4nin9co « r o l l v e pei'latrare 
la più delicata pelle di donna e di ra-
ga/./,i; a 85 cent. 

T i n t u r a v e g e t a l e g>or l a e a p e l l a -
( » r a , lei dott. Bécingulèr, per tingere 

# gHsfjotestratti Hi fuitmo in tnmteSn eflf$ÌUva, 

i capelli in ogni coloro, perfet.tamento 
idonea ed innocua, a lire [2 e 50 cent. 

P o m t t t a tll evhv lei dott. Hartung per 
ravvivare e rinvigorire la capellatura; 
a lire 2 e 10 cent, 

a a a*ta O d o n t a l g i c a del do t t Suln ÙQ 
Boutornard, per corroborare le gengive 
e purificare i denti; a lire l e 70 cent, 
e a centesimi 85. 

O l i o d i r a d i c e d ' e r b e del dott. Bòria-
guier, impedisce la l'omia/iono delle (or-
foro e delle risipole; a lire 2 e 50 cariti 

Oolc i ili crfiic |iet<wi*»fll dH dott. Kok, 
rimedio e/ricaeissimo contro ogni affe­
zione catarrale e tutti gli Incomodi del 
petto; a lire l 0 70 cent, ed a cent. 85, 

• NM • K 

v^<v-*;ni . > " - • . - * * .1 ^ v r w ^ J a t * 

EO EERGIA 
restituite senza purghe, ne spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

ARA 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stltictaxa. abl*-
tuale, emorroidi, g andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecebi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
J _ _ l « — : n * . . , 1 . \ ' i rr*"k , . v n » t . ,A\ x 0 « v u U Ì » V » ì ti A t Y\ t\ . L ni \ m f\ ' I \ (\ Y\ f i i l i C<t < \ » Y \ * 1 f>f\ Ai 

mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure it corroborante pei fanciulli deboli 0 per la 
persone di ogni età, formando buoni muse- li e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri riraedii e costa meno di un cibo or Mnnrio. 

Ata«ra<4o d i 9 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Pro netto (circondario di Mòndovì) il 21 ottobre 1800. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Rovalenta, non. 

sento più alcun iùcomodo della vecchiaia, nò it peso dei miei 84 anni. 
Lo mie gambe diventarono l'orti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e prodico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente 0 fresca la manieri;». 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prùnetto. 
La sig. marchesa ii Brelian,, dì SETTE anni di battiti nervósi par tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni 1 ervose. 
Cura N. 48,314. Ga'.eacre pratóso I/iverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Vtoman. 

Cura N. 69,421 
Caro sig. Barry du Barry C. 

• a I • i v i > I • 

Firenze, ii 28 maggio 1807 
Era più di du : anni, che io soffriva di una irritazione nervosa 0 dis epsia, unita alla pia 

grande spossatezza di forze, e si ren levano inutili tutte le cure che mi sugheriv;ao i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane eh? io m\ credeva agii 
estremi, una disappetenza e l un abbattim. r lo di spirito aumentava il tristo mio stato. L;i 

UH a m i i u i r i u LUCM UI s i i d i g t i o i i " i LUI<?I u u u u s u f i i n un i ; 
l'unico r.-medio per espellere ili bel subito tal genere di malattia, frattauio mi creda 

Sua riconoscenti^sima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il signor Duca di l'Iuskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. o'5,47(5, 

Sainte Komaiue des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 60,428? la bambina de), 
sig. notaio Bonino, se gì*, comunalo di La Loggia (Torino) da una orribile m««lattia, di consun­
zione — N, 46,310: ii sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 

• • - » : - N. 49,4i$: 
a da eccelsi 

zione — fi, 4b.3l0: u sig. Martin, dottore in medicina, oa una gastralgia cri uri 
stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 volle a! giorno per lo spazio di 8 anni • 
il sig. Ualdwin, iiat più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagiona1, 

I » * 1 J> di gioventù. 
"das'a'SaliiiY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di l(4fdUbi 
fr. 250, it2 chil. fp. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chi . 0 113 fr. 17.-10, 6 ohil. fé. 3(3, 12 olili, P. op -

1 % * 9 

I 

contro vaglia postale. 

LA JEVALENTA AL CIOCCOLATI' H 
A 

Agli stessi prezzi. 
Deposto — in PADOVA: presso I*lainei*i e AIBnuro farmacia reale 

n e t t i farmacisti — VERONA; l'asoli — Erinù farm. — VEiNEZlA; Ponci (U4 p. n. 30} 
• * • • • u t 
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